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PERICOLO SVENTATO :  
IL COMITATO HA ELIMINATO LA “CONVENZIONE” 
  
La “Convenzione”  
L’abbiamo commentata, l’abbiamo dovuta pubblicare noi, abbiamo scritto della sua illegittimità di fondo che voleva farci diventare gli eredi 

degli obblighi contratti da Alpiaz con le “convenzioni urbanistiche”, strada 1200-1800 compresa.  Abbiamo anche evidenziato, in un 

“ESPOSTO” al Prefetto di Brescia, che i Comuni non potevano firmarla in quanto con la firma avrebbero illegittimamente rinunciato alle 

loro prerogative e si sarebbero autodenunciati  ufficialmente di venir meno ai loro doveri. 

Il  lavoro del Comitato nell’interesse dei consorziati ha avuto successo ancora una volta : I COMUNI DI ARTOGNE E PIAN 

CAMUNO NON LA FIRMERANNO ! 
Eppure  Daminelli  (senza che neppure in sala ne fosse distribuita una copia !) ha fatto finta di spiegarla come se nulla fosse,dimenticandosi,  

guarda caso di dire che NELLA CONVENZIONE  non era prevista la “RACCOLTA RIFIUTI”, e di evidenziare come i Comuni non 

avrebbero mai potuto firmare la loro rinuncia a nuove imposte o la possibilità al Consorzio di chiedere soldi ai non consorziati ! Il Comitato 

lo aveva previsto e denunciato e così è stato :  la “Convenzione” non la firmeranno ! 
Come contorno va evidenziato che nessun rappresentante dei Comuni era presente ! Un bel risultato complessivo per il DIALOGO 

inaugurato più di quattro anni fa! 
  
Illegittimità diffusa 
Il giovanissimo Giorgio Cerruto che sedeva sul palco nella solita inutile parata di consiglieri,   è stato presentato come il più giovane dei 

consiglieri nella storia del Consorzio. Non un cenno sul fatto che la sua è stata una pura e semplice illegittima “cooptazione”, e che era 

subentrato all’altro “cooptato”, il dimissionario Polonioli. Secondo il loro stesso “regolamento elettorale”, solo chi si candida può essere 

eletto. Né Cerruto e né Polonioli si sono mai candidati e, benché hanno ricevuto voti, non potevano divenire consiglieri. Come al solito, gli 

unici a rispettare le regole (anche se hanno impugnato quell’illegittimo “regolamento” avanti il Tribunale di Brescia) sono stati i componenti 

del Comitato. Infatti Armando Fiorillo (che come noto fa parte del Comitato),  che pure aveva ricevuto voti, interpellato dal Consorzio se 

intendeva accettare la carica, ha risposto che non poteva in quanto non si era mai candidato (come era del resto ben noto a lorsignori).  
  
Revisori dei conti: silenzio assoluto 
Altra questione passata sotto silenzio e che ha la stessa origine nell’illegittimo “regolamento elettorale” è stata quella della elezione alla 

prossima assemblea dei revisori dei conti.  Perché si sono creati questi buchi nell’organico dei revisori? Nessuna notizia in proposito dai 

consiglieri “parlanti” sul palco Daminelli e Birnbaum (figuriamoci da parte dei figuranti bizantinamente  muti, terrei ed immobili) 
  
La questione dei servizi che debbono fornirci i Comuni 
Lo abbiamo ripetuto molte volte: tutti i servizi, per legge, li devono fornire i Comuni e nulla dovrebbe essere a carico nostro perché già 

paghiamo imposte e tasse. Il fatto che i proprietari di immobili a Montecampione si sono riuniti un una associazione quale è il “Consorzio” 

non  può esonerare i Comuni dai loro doveri,  né,  secondo le regole che ci siamo autonomamente dati con lo Statuto,  è possibile che i  

Comuni pretendano di svolgere solo  i servizi sui quali GUADAGNANO perché  in questo caso debbono prenderseli tutti. 
Una regola che ci protegge da ogni furbizia (vedi TASI e la prossima TARI /SPAZZATURA che i collaborazionisti non avevano inserito 

nella convenzione PROPRIO PER QUESTO!)  
  
Non ci sono riusciti con la “Convenzione” e adesso ci riprovano con la controriforma dello Statuto 
Così come hanno fatto con la “Convenzione” nulla si sa della Controriforma dello Statuto. Pur se ci “LAVORANO!!!” ormai da un anno 

visto che ne parlano da prima della scorsa assemblea, Daminelli ancora dice che non c’è stato sufficiente tempo per portare a conoscenza   

dei consorziati della “bozza” e dunque l’assemblea straordinaria si terrà ad Agosto 2016 !!! 
Ciò vuol dire che quel nuovo Statuto che non sono riusciti a preparare in un anno sarà pronto nei pochi mesi ormai restanti. Intanto non 

hanno pubblicato nulla (come per la Convenzione!). Vedremo quali saranno gli sviluppi!!! 
  
Ancora sui servizi che debbono fornire i Comuni 
Ed ancora  Daminelli  ha insistito sulla “successione” da parte del Consorzio negli obblighi di Alpiaz. Sappiamo che lo ripetono e lo fanno 

ripetere anche in Consorzio a chi chiede spiegazioni.  Trattasi di un comportamento che è poco definire incomprensibile, autolesionista e 

comunque fuorviante e poggiato sul nulla. Dobbiamo pertanto ribadire che Alpiaz ha firmato delle “convenzioni urbanistiche” con i Comuni 

per costruire appartamenti. Secondo queste convenzioni urbanistiche, una volta realizzate tutte le opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria queste sarebbero dovute essere trasferite ai Comuni come per legge. Comuni ai quali  doveva passare gestione e manutenzione 

ordinaria e straordinaria!!! 
  
Depuratore e collettore a valle 
Poi ha parlato del depuratore e del collettore che dovrebbe essere realizzato, (ma chi lo paga ?). Anche questo non è chiaro al Daminelli,   

non sa che il collettore  è a carico dei Comuni, sicuramente non del Consorzio, come  vorrebbe far credere.  Ha introdotto  anche i temi di 

cinema e palazzetto che secondo lui dovrebbero far parte delle convenzioni stipulate tra Alpiaz e Comuni: ebbene nessuna convenzione parla 

né di cinema né di palazzetto, il palazzetto è di  Alpiaz, così come il cinema,  con la sola differenza che quest’ultimo  è in uso al Consorzio 

fino al 2017  in virtù di quel comodato d’uso siglato nel 1997, ed infatti oggi sono di proprietà del Fallimento Alpiaz. 

 
Altro silenzio: la raccolta rifiuti 
Daminelli non ha parlato di un importante servizio: raccolta e smaltimento rifiuti che nella convenzione non compare tra i compiti  del 

Consorzio. Molto semplice, perché questo sarà “un onere” dei Comuni  che potranno così caricarci anche la Tari, unico servizio che, anche  

con gli aumenti previsti dalla “finanziaria”, porterà grassi profitti ai comuni. 

 

 

LE LISCIATE AL “BIM” 
Ha poi parlato Birnbaum  ed ha parlato di Ski area ringraziando il BIM che ha ricapitalizzato nonostante il parere contrario del Comune di 

Artogne (a volte anche Cesari ci azzecca!), e dice che è stato positivo crederci  perché non è arrivato nessun cavaliere bianco; Birnbaum 
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come al solito mistifica i fatti. Infatti colui che lui chiama cavaliere bianco ha presentato un piano concreto e ben preciso ed ha fatto la sua 

offerta valida fino al 3 ottobre,  e si è ritirato quando ha capito che la Ski area avrebbe tirato almeno fino alla scadenza del contratto, cioè il 

12 novembre, quando non avrebbe più avuto tempo per programmare sia il marketing che la manutenzione degli impianti. Noi facciamo gli 

auguri a Polonioli perché possa riuscire a chiudere i buchi  di quella società.  

A questo punto Birnbaum ha parlato delle cause con la solita tiritera del loro costo. Ormai, dopo le loro numerosissime figuracce su tutti i 

fronti, è l’unico argomento propagandistico che hanno. 

 

Argomento che,  come tanti altri,  si ritorce contro di loro in quanto non tiene conto del fatto che le cause sono originate dai  loro 

comportamenti illegittimi e dannosi per i consorziati.  Dannosi in termini di milioni e milioni : 

 

Anche la signora Succi è intervenuta sull’argomento a dare manforte a Birnbaum aggiungendo che il Comitato le cause le perde tutte. 

Parlare è facile, parlare per dire quello che vuole il “potere” è ancora più facile,  ma ci si espone al rischio inevitabile di dire ...e di sbagliare. 

E’ un fatto, ed è un fatto a tutti noto, che  le cause, tutte promosse non per intenti personali  (come notoriamente altri hanno fatto!) ma  

solo ed esclusivamente per il bene e per la salvaguardia delle tasche dei Montecampionesi, il Comitato le ha vinte tutte, ma proprio tutte ! 

 

Facciamo qui un riepilogo : 

-    Nel 2001, come Comitato abbiamo fatto causa al Consorzio ed ad  Alpiaz  per evitare di entrare nella Montecampione Impianti,  una 

opportunità da non perdere secondo Franceschini,  ed abbiamo evitato un primo  esborso da parte nostra di 4,2 miliardi di lire, senza 

considerare quanto avremmo dovuto aggiungere per evitare i vari fallimenti della società. 

 

-    Abbiamo fatto causa ad Alpiaz, come Consorzio,  per togliere dallo Statuto un irragionevole arbitrato che  impediva di richiedere ad 

Alpiaz quello che doveva fare e pagare. Abbiamo vinto anche questo contenzioso ed eliminato l’arbitrato dallo Statuto. 

 

-    Forti dell’eliminazione dell’arbitrato  abbiamo potuto procedere più volte contro le inadempienze  ed i mancati pagamenti di     

Alpiaz  fino all’avvento della nuova maggioranza che invece ha cominciato a far fare ad Alpiaz, di nuovo,  quello che voleva. 

 

-    Abbiamo promosso e vinto la causa per le inadempienze di Alpiaz  ed il giudice ha riconosciuto al Consorzio un credito di oltre 

600.000 €,  credito ora inserito nel Fallimento Alpiaz. 

 

-    Abbiamo fatto causa al Consorzio per l’illegittimo contributo di 150.000 € alla MSA ed  abbiamo vinto anche questa causa  con 

l’aggravante per gli amministratori del consorzio che il Giudice li ha tacciati di essere in “Malafede” e di aver oltretutto inserito 

“nascostamente”  il contributo nel bilancio del Consorzio : ora chi ci ripagherà di quei 150.000 € finiti nel calderone e di quei 60.000 € 

già versati alla MSA srl ?  Senza quella sentenza oggi ci saremmo dovuti ripagare i circa 900.000 € di perdite di tre anni della MSA. 

 

-    Abbiamo contestato anche il regolamento elettorale stipulato dalla maggioranza del CdA, quel regolamento che sistematicamente gli 

stessi estensori violano, come dimostrato dalla cooptazione in CdA di Polonioli  prima e di Cerruto  poi, mai candidatisi.                                

Questo procedimento è ancora in corso. 

 

-    Abbiamo fatto causa  contro la TASI imposta dal comune di Pian Camuno in quanto in contrasto con i dettami dello statuto; sappiamo  

che questo potrebbe comportare la liquidazione del Consorzio, come del resto “affermato e scritto a verbale” dallo stesso Daminelli  nel    

CdA del 5 aprile 2014. Questo procedimento è ancora in corso. 

 

Per contro anche il Consorzio ha fatto ricorso al TAR contro il Comune di Pian Camuno, loro dialogante,  contro l’applicazione della  

TASI. Hanno speso 9.000 €,  ma lo hanno impostato in un modo tale che quel ricorso non verrà, praticamente, mai discusso.               

Ed allora di cosa cianciano. …Vogliono solo non avere nessun controllo e nessuna opposizione !  

  

Il “Vizio del potere” a Montecampione 

A proposito di questo “vizio” del “potere” che vuole solo impedire che siano diffuse le notizie e che ci si opponga alle illegittimità, 

ricordiamo che sul nostro sito abbiamo pubblicato qualche mese fa gli esiti di  un’altra causa vinta dal Comitato.                                            

Una causa che il Comitato ha subìto per i contenuti di un suo giornalino che riferiva degli esiti delle elezioni consortili del 2011 (quelle         

per intenderci che il Comitato ha vinto, ma che i Comuni ed Alpiaz regalarono a Daminelli per impostare il “dialogo”). 

 

A tal proposito, quello dell’opposizione come indice unico di democrazia, un consorziato, (il secondo dei due soli intervenuti), si è sentito   

di dover fare questa considerazione,  dato il tenore sguaiatamente anti-Comitato che la della riunione “consultiva” ha avuto per tutta la sua 

durata. ”L’opposizione è un diritto- ha detto- e fa bene anche alla maggioranza”.  Ma lo hanno subito  “catechizzato” Daminelli  e 

Birnbaum s u come va fatta l’opposizione (!!!) E questo,  ricordiamolo,  è avvenuto dopo che gli stessi Daminelli  e Birnbaum avevano 

dileggiato, come sono soliti fare, la signora Angela Avenoso che aveva parlato prima facendo ai consiglieri  tutta una serie di domande e 

contestazioni. 

 

IL PAESE NORMALE 

 E’ poi intervenuto Polonioli, presidente della MSA,  che ha iniziato chiedendosi cosa significhi “paese normale” (con esplicito riferimento    

a quello che il Comitato auspica diventi Montecampione). Era sufficiente che si fosse  riletto il programma della lista “Artogne riparte da 

Montecampione” nell’ultima campagna elettorale del Comune di Artogne  che egli, candidato sindaco, portò avanti insieme al Comitato. 

Ma quanto Polonioli  ha detto poi  è stato estremamente interessante :  che non ci dobbiamo aspettare nulla dai Comuni, perché a quelli    

di “Montecampione paese normale” proprio non interessa nulla, gli interessano soltanto le imposte e tasse che da Montecampione scendono  

a valle. 

Ci ha anche informato che che per il prossimo anno  il BIM non darà nulla e pertanto la MSA dovrà  arrangiarsi da sola, perché i Comuni se 

ne sono sempre “fregati” di quello che accade a Montecampione. Lui pertanto continuerà a chiedere soldi sia al Consorzio sia ai Condomini 

come ha fatto fino adesso. 

Poi se l’è  presa anche con Gervasoni perché non ha accettato il suo “dictat” sulle aree (Val Maione, parcheggi a 1800,  parcheggio al 

Secondino ecc.) di sua proprietà. Tanto la MSA le usa lo stesso”" ! 
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Signori è così che funziona a Montecampione !  E Polonioli, da camuno doc, ogni tanto ce lo ricorda.                                                                    

E tutti i presenti, (tranne ovviamente noi del Comitato) ad applaudirlo !  

  

L’intervento della signora Avenoso 

La consorziata Angela Avenoso, come sopra anticipato, ha fatto alcune domande ed alcune affermazioni : 

-    Perché i residenti non sono stati informati in anticipo sulla convenzione 

-    Lo statuto attuale ci protegge da tutte le convenzioni 

-    Se vogliono riformare lo statuto perché vogliono stipulare una convenzione 

-    Perché devono partecipare i Comuni dal momento che non hanno nulla a che vedere con lo statuto 

-    La farmacia  non è il Consorzio che deve pagarla 

-    Cosa c’entrano le convenzioni di Alpiaz dal momento che il Consorzio né è stato sempre fuori 

-    Noi vogliamo il Consorzio ma non vogliamo soccombere sotto la volontà dei Comuni 

-    Perché per la gestione degli impianti non è stata accettata la candidatura Gervasoni che ha presentato un bel progetto. 

 

Daminelli  le risponde dicendo che il testo della convenzione è stato letto in agosto. (Noi diciamo che non è vero, Daminelli  ha soltanto   

dato delle vaghe indicazioni). Ha detto anche che la convenzione era disponibile in Consorzio  e che comunque è stata pubblicata. (Vero,   

ma solo da qualche settimana e  poi non ha detto che l’ha pubblicata il Comitato !)  

  

Sullo sci gratuito solo dei “camuni” 

Poi su una richiesta del perché non sia stato concesso lo stagionale gratuito anche agli under 16 di Montecampione, Daminelli  ha risposto 

che lo aveva chiesto il giorno prima al sindaco di Artogne, ma senza esito alcuno! Noi del Comitato questo lo avevamo chiesto già un mese 

fa. 

 

I risultati del “dialogo”con i Comuni 
E’ questo un altro indice del fallimento del “dialogo” di questo CdA con i Comuni.  Sberle in faccia continue  che lorsignori ci spacciano 

invece come i risultati positivi del loro “dialogo”.  

A noi sembra invece che il tanto sventolato “dialogo” non abbia portato a nulla di positivo per noi Montecampionesi, soltanto oneri 

aggiuntivi (con  rischi reali, fino adesso sventati tutti dal Comitato, di farci pagare tutto) di cui il più eclatante è la TASI di Pian Camuno. 

 

Ma anche per quanto riguarda la MSA a noi viene chiesto di ricapitalizzare e solo ai valligiani viene concesso lo stagionale gratuito o  

almeno a prezzo dimezzato rispetto agli adulti Montecampionesi. 

 

E Polonioli  ci ricorda ogni volta che dobbiamo pagarci tutto noi  (e non solo la MSA e lo sci !)! 

  

Ma quando verrà fermata questa tendenza suicida per noi consorziati ? 

 
 
 

09.12.2015  

 

 
IL COMITATO PER MONTECAMPIONE 

        www.comitatomontecampione.it 

 

 

 

Di seguito riportiamo per conoscenza quanto pubblicato dal quotidiano BS OGGI riguardo all’assemblea. 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.comitatomontecampione.it/
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